
La Via Crucis
per i bambini



vedere come Dio soffre davanti alla nostra 

indifferenza… perché quando pensiamo che il male

nel mondo sia “colpa” di Dio, possiamo ricordarci

di come Dio stesso soffre immensamente per 

le conseguenze del male compiuto dagli uomini.

Ecco perché in questa Via Crucis, cari bambini, vi invito a fare 

un’esperienza nuova: ad ogni stazione ci fermeremo cinque 

minuti da soli con Gesù e nel nostro cuore ognuno di noi gli 

chiederà il perché di quello che sta succedendo, di quello

che Lui ha scelto di vivere in quel momento…

Sì lo sappiamo, questo mistero è così 

grande che non ci basterà tutta

la vita per capire il tesoro della 

Via Crucis, però con i nostri cinque 

minuti di oggi vogliamo iniziare 

questo bellissimo

dialogo e, se noi saremo 

fedeli a questo 

appuntamento 

con Gesù, stiamo 

certi che Lui ogni

volta non mancherà

di svelarci sempre

nuovi segreti

della sua vita

e del suo cuore…

La sofferenza è un mistero così grande che ne abbiamo una 

grandissima paura: il dolore, la solitudine, la tristezza, tutti 

elementi che compongono la sofferenza e questa, se non stiamo 

attenti, ha l’immenso potere di farci disperare!

Anche Gesù, nella sua Passione, ha attraversato la sofferenza 

con tutto sé stesso: ha vissuto dei dolori fisici fortissimi perché, 

per amore, ha provato nel suo cuore il peso dei peccati di tutti gli 

uomini, come se li avesse commessi lui stesso…

Ma Gesù non cerca la nostra compassione, non è salito su quella 

Croce per sentirsi dire: “poverino”… Gesù non è tato la vittima 

di nessuno, perché nessuno sulla terra o in Cielo, può pensare

di essere più potente del Figlio di Dio…

No, Gesù ha scelto liberamente di offrire il suo dolore per 

rimediare ai guai che combiniamo con i nostri peccati, per farci



Gesù è condannato a morte

1° stazione

Dal Vangelo secondo Luca (23,20-23)

Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà 
Gesù. Ma essi urlavano: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!” Ed egli, 
per la terza volta, disse loro: “Ma che male ha fatto costui? 
Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo 
punirò e lo rimetterò in libertà”. Essi però insistevano 
a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso...

Caspita Gesù, non mi dire che anche tu 

hai avuto paura e sei andato in confusione: 

perché non hai risposto niente a Pilato 

e hai lasciato che dicessero un sacco di bugie 

su di te?   Perché non sei stato capace 

        di difenderti?

Gioia mia, certo che avevo paura perché sapevo 

già a cosa stavo andando incontro… ma non è stata certo 

il timore a farmi tacere! Ho deciso di non difendermi perché 

Pilato sapeva già la verità nel suo cuore e toccava a lui trovare 

il coraggio  di dirla… io invece volevo insegnarti che in certi casi 

ci vuole molto più forza a rimanere in silenzio che a provare 

a difendersi: la Verità si fa strada da sola e sono duemila anni 

che i miei accusatori fanno la figura dei bugiardi, davanti 

a tutta l’umanità!



Gesù è caricato della Croce

2° stazione

Dal Vangelo secondo Matteo (27,30-31) 

Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna 
e lo percuotevano sul capo.  Dopo averlo deriso, 
lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, 
poi lo condussero via per crocifiggerlo.

Gesù mio, sei tutto pieno di ferite 

dopo che ti hanno frustato e adesso 

come fai a portare sulle spalle 

un pezzo di legno così pesante come la croce?

Gioia mia, non ho chiesto io ai soldati 

di caricarmi della croce, però ho chiesto a Dio che fosse fatta 

la Sua volontà e solo 

in questo ho trovato la 

forza di non ribellarmi e 

di non dire: adesso basta, 

non ne posso più! 

… se mio Padre permette 

che io porti la croce, 

significa che Lui stesso 

mi darà ancora un po’ 

di forza per caricarla 

sulle spalle: 

io ho fiducia in Dio e tu?



3° stazione

Gesù cade per la prima volta

Dal Libro di Isaia (53,4) 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato.

Le ultime parole famose… scusa Gesù 

la mia sincerità ma sono tanto dispiaciuto 

per Te: non avevi detto che Dio stesso 

ti avrebbe dato la forza di portare la Croce?

Gioia mia, sincerità per sincerità, avevi

pensato che avere la forza da Dio significasse diventare dei 

supereroi, dei piccoli Superman? Piccolo mio, devi cominciare 

ad usare meglio il tuo cuore 

e la tua intelligenza… 

nessuno di noi può pensare 

di essere invincibile 

di fronte al dolore, 

il dolore ci fa cadere 

e ci vorrebbe schiacciare, 

ma il Padre ci ama 

e solo da Lui possiamo 

prendere la forza per rialzarci 

e continuare il viaggio!



4° stazione

Gesù incontra sua Madre

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35.51) 

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: 
“Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti 
in Israele e come segno di contraddizione, e anche a te 
una spada trafiggerà l’anima”.  Sua madre custodiva tutte 
queste cose nel suo cuore.

Perdonami Gesù, ma non riesco a rimanere 

in disparte: stiamo per incontrare tua Madre 

e la sua dolcezza mi avvolge come 

un abbraccio fortissimo… ti prego 

                              rimaniamo qui con Lei! 

Gioia mia,, impara da mia Madre a vivere 

e ad amare sempre senza aver paura del domani ma confidando 

solo in Dio: guarda lo sguardo forte di

mia Madre, tutto quello che la 

circonda vorrebbe farla 

disperare, ma Lei crede 

con tutto il suo cuore 

che l’amore di Dio per noi 

sarà più forte di ogni 

disgrazia e sofferenza… 

grazie Madre per 

il tuo amore coraggioso: 

sarebbe stato più difficile 

continuare questo mio 

viaggio senza di Te!



5° stazione

Gesù aiutato dal Cireneo

Dal Vangelo secondo Matteo (27,32)

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 
chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 

Anche questa volta Gesù mi stupisci: 

con tutti gli amici che avevi, per non parlare 

degli Angeli pronti a servirti, accetti 

il soccorso di uno sconosciuto, di un uomo 

che proprio non ne vuole sapere di aiutarti…

Gioia mia, nessuno si salva da solo… e io ho 

voluto insegnarti che nel momento della Croce siamo tutti uguali, 

che tutti abbiamo bisogno dell’aiuto degli altri e 

che, soprattutto nella sofferenza, non possiamo 

permetterci il lusso o l’ingiustizia di scegliere 

chi avere accanto o a chi rivolgere il nostro 

grazie.  E la stessa umiltà è richiesta a chi aiuta: 

ricordi la parabola del buon samaritano? Non 

puoi scegliere chi soccorrere, devi solo 

buttarti e metterci il cuore…  

E infatti, fermati un attimo e 

guarda come sta cambiando 

il cuore del Cireneo… quando oggi 

arriveremo sul Calvario fra noi sarà 

nata un’amicizia così forte 

che ci legherà per tutta l’eternità!



6° stazione

Gesù incontra la Veronica

Dal Libro dei Salmi (27, 8-9)  

Il mio cuore ripete il tuo invito: “Cercate il mio volto!”
Il tuo volto, Signore, io cerco. Sei tu il mio aiuto, non 
lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Gesù mio sei stremato e ormai niente potrebbe

alleviare l’incredibile sofferenza che stai 

sopportando… purtroppo è impossibile pensare 

di asciugarti il volto: il sangue, il sudore

              e le lacrime continueranno a bagnarlo!

Gioia mia, niente è piccolo di ciò che è fatto 

per amore: la tenerezza che 

Veronica provava nel suo cuore 

le ha dato il coraggio di sfidare  

le guardie e tutti i pregiudizi      

dei benpensanti per avvicinarsi     

a me… proprio a me che oggi sono 

considerato come il più miserabile 

dei malfattori!           

Ma il suo gesto mi ha sostenuto,   

la delicatezza con la quale          

ha posato il suo panno  sul 

mio viso ha fatto innamorare 

il mio cuore della gentilezza                          

che possiedono le donne. 



7° stazione

Gesù cade per la seconda volta

Dal Libro di Isaia (53, 6-7)  

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi 
seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui 
l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non 
aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello…

Oh Gesù, credevo che con l’aiuto di Simone 

non saresti più caduto… e invece ecco che

ancora una volta la Croce ti ha schiacciato: 

come facciamo?

Gioia mia, rinfranca il tuo spirito e rendi forte

il tuo animo! Il forte non è colui che non cade mai ma chi trova   

la forza di rialzarsi dopo ogni caduta… Io credo negli uomini, 

nelle donne, nei bambini come te: so che vale la pena soffrire in 

questo modo per voi, perché non voglio che il peso delle vostre colpe 

vi schiacci, ma desidero che il vostro cuore sia libero di amare 

sempre e con immensa 

generosità… e allora 

come oggi il Padre    

aiuta Me a risollevarmi, 

così domani farò Io con 

tutti voi e in Paradiso 

ringrazieremo per ogni

caduta che ci ha resi     

più amici e … più umili!



8° stazione

Gesù ammonisce le donne

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28)

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, 
che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 
Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi 
stesse e sui vostri figli”.

Questa volta Gesù ti sei proprio arrabbiato: 

neanche a chi ti frustava con violenza, 

hai risposto così… chi sono queste donne 

perché tu le tratti con tanta durezza?

Gioia mia, un po’ alla volta imparerai anche tu

a comprendere il cuore delle persone andando oltre le apparenze… 

e così scoprirai la tristezza dell’ipocrisia e della superficialità. 

Queste donne 

non sono 

interessate al 

mio dolore, a 

comprendere 

il significato 

del sacrificio 

che si sta 

consumando… 

passano e piangono perché è “così che ci si deve comportare” di 

fronte a un condannato a morte ma il loro cuore non è disposto               

a cambiare e non intendono sconvolgere la loro monotona e 

piccola esistenza, fatta di abitudini ormai prive di significato!



9° stazione

Gesù cade per la terza volta

Dal Vangelo secondo Matteo (5,44-45)

Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 
che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro 
che è nei cieli…

Gesù, non ho più il coraggio di dirti niente… 

ormai manca poco alla cima della collina, 

ma questa volta non so come potrai ancora

    rialzarti in piedi …   

Gioia mia, hai ragione ormai non ho più 

niente che fisicamente possa aiutarmi, però l’amore che Dio        

ha messo dentro di me è più forte… penso a tutte le cadute  degli 

uomini: la pigrizia, l’orgoglio,   

la menzogna, in quel sottile 

egoismo che serpeggia sempre     

nel vostro cuore... tutte cose con     

le quale vi fate continuamente    

del male.   Ma non esiste caduta 

dalla quale Io non vi possa aiutare 

a rialzarvi e questo è possibile 

perché Io stesso sono stato con la 

faccia a terra e proprio sulla terra 

dell’umiliazione e dello sconforto 

ci incontreremo e insieme ci 

rialzeremo…



10° stazione

Gesù è spogliato delle vesti

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 33-35)

Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa “Luogo del 
cranio”, gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo 
crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte.

In questo momento così tragico, non ti dico 
la mia gioia quando ho visto che il vino 
e il fiele potevano darti un minimo di sollievo… 

ma tu Gesù, mentre rinunci alla tua dignità 
lasciandoti spogliare, rinunci anche 
          a questo povero rimedio…

Gioia mia, mentre ero derubato della mia veste 

e il mio corpo rimaneva nudo, ho scelto di rivestirmi di un abito 

ancor più prezioso: quello del dolore non fuggito ma vinto con  

la forza dell’amore vero… 

Ho pensato a quei miei fratelli e amici che si perdono inseguendo 

tutti i rimedi che credono possano liberarli da quel dolore che li 

colpisce al cuore… non sanno che 

ognuno ha in sé la possibilità

di rinunciare al vino e al fiele 

per abbracciare con me 

la propria Croce e solo 

in quest’abbraccio 

trarre 

la vera forza…



11° stazione

Gesù è inchiodato sulla croce

Dal vangelo secondo Luca (23,33)

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero 
lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù 
diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello 
che fanno”. 

Gesù, non potrò mai dimenticare quanto dolore 

hai sopportato ma ancor di più le tue parole: 

“Padre, perdonali…” - sono come dei chiodi 

che trapassano la durezza del mio cuore 

             e lo fanno sanguinare di vergogna…

Gioia mia, non ti vergognare, perché nessuno 

può perdonare come ho fatto Io… ma Io ti potrò dare la possibilità 

di scoprire il dono 

del perdono: 

ti insegnerò  il 

perdono più difficile, 

quello che un giorno 

dovrai dare 

a te stesso...   e poi 

ti sarà più facile 

essere misericordioso 

con tutti i tuoi fratelli!



12° stazione

Gesù muore in croce

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,26-27)

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo 
che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!” 
Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”
E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Gesù vedo che la morte sta per portarti via, 
e questo mi fa soffrire perché ho paura di non 
poter più stare con te, guardarti, ascoltare le tue 
parole...  Sono spaventato e il dolore come 
un’onda altissima sta per sommergermi: non so 
           se riuscirò ancora a respirare 
                    dopo che mi avrà travolto…

Gioia mia, ascolta queste parole:

 «Donna, ecco il tuo figlio! - E poi: «Giovanni, ecco tua madre!», e 

adesso lascia gioire il tuo cuore e riponi 

in esse ogni tuo conforto... 

Ti lascio fra le braccia 

più dolci e più forti 

di tutto l’Universo: 

Maria oggi diventa 

tua madre,      

per tutta l’Eternità 

sarai il suo figlio 

amato!



13° stazione

Gesù è staccato dalla croce

Dal Vangelo secondo Matteo (27,54) 

Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a 
Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 
furono presi da grande timore e dicevano: 
“Davvero costui era Figlio di Dio!”

Ecco Gesù, questa volta non puoi rispondermi… 

adesso ti trovi fra le braccia di tua Madre 

che, dopo averti stretto forte al suo petto, 

sta guardando il Cielo con tanta dolcezza…

Gioia mia, è vero che non posso più risponderti 

con la mia voce, ma niente mi impedisce di continuare a parlare 

al tuo cuore. Sì hai visto bene, questo è un momento speciale: 

mia Madre ricorda la prima volta che da bambino mi ha stretto 

a sé e in quel gesto mi ha offerto a Dio Padre perché sapeva che, 

come ogni figlio, anch’io non appartenevo a nessun altro 

che al Signore.   Ormai il suo cuore è stato completamente 

trapassato dal dolore e oggi non le rimane altro

che offrire a Dio la sua vita

unita a quella

del Figlio

che stringe

fra le braccia… 



14° stazione

Gesù è deposto nel sepolcro 

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 59-60)  

Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 
e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare 
nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata 
del sepolcro, se ne andò. 

Un sepolcro si è aperto e tra poco una grande 
pietra lo richiuderà. All’interno di quel sepolcro 
avverrà una cosa incredibile: tu Gesù risorgerai 
e avrai un corpo glorioso, un corpo con il quale 
ti presenterai a noi per tutta l’Eternità. Penso 
che questo mistero riguarda anche me, sento 
la tua voce che mi chiama, devo fare qualcosa
           prima che si chiuda la porta del sepolcro... 

                

Gioia mia, ho lasciato che mi seguissi per tutto 

il mio viaggio doloroso perché volevo averti qui con me proprio in 

questo momento: sei cresciuto e ti sei fortificato nella sofferenza, 

adesso sei pronto per l’ultimo passo! Donami le tue paure, il tuo 

egoismo, il tuo orgoglio, i tuoi capricci, la tua pigrizia, i tuoi 

peccati… ponili qui, accanto a me dentro questo sepolcro: la luce 

infinitamente potente della mia Risurrezione li cancellerà

per sempre.  

Piccolo mio, adesso esci da questo sepolcro, ci rincontreremo 

in Chiesa domenica.   Quello sarà 

il tuo primo giorno di vita “nuova” 

su questa terra e in Chiesa 

mi troverai ad aspettarti: 

Io stesso ti battezzerò nell’acqua 

purificata e santificata dalla 

mia Passione e Risurrezione!



Gesù 

   é risorto !
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